
Capitaneria. Operazione della Guardia costiera: controlli e ispezioni in mare e a terra

Pesce clandestino,blitz al mercato
In viale La Playa sequestrati 21 pescispada sotto taglia

Sapeva che quei pescispa-
da erano troppo piccoli
per finire sul bancone. Per
questo aveva tagliato la co-
da e la testa. Un artificio
che non è servito a elude-
re i controlli degli uomini
della Capitaneria di Porto.
I militari il 22 novembre
hanno effettuato un blitz
nel mercato ittico di viale
La Playa: tra i pesci sui
banconi i militari hanno
notato che qualche specie
era di taglia più piccola ri-
spetto a quella stabilita
dalla legge. Nel box di un
commerciante c’erano 21
pezzi, per un totale di 48
chili, che non potevano es-
sere venduti: misuravano
appena 45 centimetri,
mentre la legge stabilisce
che per essere venduti de-
vono essere di almeno 120
centimetri. Un accerta-
mento effettuato con i tec-
nici dell’università che so-
no riusciti a risalire, nono-
stante le amputazioni, alla
misura effettiva dei pesci.
Per l’uomo è così scattata
una denuncia penale per
vendita di prodotti ittici
sotto misura: rischia una
condanna da un mese a
un anno di reclusione e
una multa che oscilla tra i
516 e i 3098 euro.

MARE D’INVERNO. Il blitz
dei militari della Guardia
costiera rientra nell’opera-
zione Mare d’inverno. Ieri
mattina, nella sede della
Capitaneria di porto, in via
Dei Calafati, il capitano di
vascello Domenico De Mi-
chele e il capitano di fre-

gata Giuseppe Azzaretto
hanno illustrato i risultati.
A fine novembre una task
force di militari ha preso
parte a una serie di con-
trolli in mare e a terra: 329
uomini dei cinque Com-
partimenti marittimi (Ca-
gliari, Olbia, Porto Torres,
La Maddalena e Oristano)
con l’impiego di 31 mezzi
navali e 45 terrestri hanno
effettuato 569 controlli al-
la filiera di pesca, 463 ve-
rifiche sul rispetto dell’am-
biente, 350 sul Demanio,
128 nei porti turistici del-
l’Isola e 190 sulle dotazio-
ni di sicurezza a bordo. 

I DATI. In particolare gli
illeciti hanno riguardato la
commercializzazione dei
prodotti, con la vendita il-
legale di specie ittiche sot-
to misura (triglie, ricciole)
o non consentite (aragoste
con le uova sequestrate in
un noto ristorante cagliari-
tano e provenienti da un
centro commerciale della
città). Fra i reati contesta-
ti anche il non corretto tra-
sporto dei prodotti su au-
tomezzi degli operatori
(mancanza di autorizza-
zione sanitaria). Non solo
repressione: nell’ambito
della stessa operazione,
con il coinvolgimento del
team Port state control
(Psc) in tutti i porti sardi,
sono state accertate situa-
zioni irregolari nell’assun-
zione di membri di equi-
paggio per la pesca e il se-
questro nel porto canale di
Cagliari di una nave bat-
tente bandiera liberiana
senza i requisiti minimi di
sicurezza per la navigazio-
ne. Particolare attenzione
è stata riservata al proble-
ma delle spadare. I milita-
ri della Capitaneria hanno
preferito giocare d’antici-
po sequestrando a marzo
le reti vietate (del valore di
60 mila euro ciascuna, a
pescatori calabri, siciliani
e campani, che sono stati
denunciati per truffa.

ANDREA ARTIZZU

Convegno. Finanziamento di 36 milioni di euro per il sostegno personalizzato alle famiglie

Assistenza ai disabili, il modello Sardegna

Forestale. Nella notte scatta la caccia all’uomo

Incendiari nella rete dei ranger

Operazione Mare
d’inverno della
Guardia costiera.
A novembre con-
trolli su pesche-
recci, ristoranti e
al mercato ittico
di viale La Playa.

Con 36 milioni di euro destinati
all’assistenza dei non autosuffi-
cienti, la Sardegna si colloca per
il sostegno alle persone con disa-
bilità al primo posto tra tutte le
regioni italiane. Grazie alla re-
cente delibera della Giunta (in
attuazione alla legge 162 del
1998), l’utilizzo di questi fondi
destinato ai Comuni, servirà per
sovvenzionare più di 8 mila Pia-
ni personalizzati, in aiuto alle fa-
miglie con disabilità.

I dati sono emersi durante la
“Seconda conferenza nazionale
delle famiglie e persone con di-
sabilità”, organizzata dall’Abc
Sardegna (Associazione bambi-
ni cerebrolesi), in occasione del-
la Giornata internazionale disa-
bili.

«Nell’Isola i disabili sono 12
mila - spiega Marco Espa, presi-
dente dell’Abc Sardegna - e que-
sto finanziamento rappresenta
un notevole passo avanti
nel campo dell’assistenza.
Le altre regioni prende-
ranno come modello gui-
da il nostro metodo di so-
stegno per le persone non
autosufficienti».

La legge 162 viene defi-
nita la legge della “buona
pratica” per i suoi metodi
di partecipazione da parte
degli assistiti e delle am-
ministrazioni: «È un progetto di
compartecipazione da parte del-
le famiglie e delle istituzioni -
spiega l’assessore regionale alla
Sanità Nerina Dirindin -. Ma è

difficile fare le leggi, e bisogna
trovare le gambe giuste per po-
ter andare avanti nel cammino
delle politiche sociali». Quindi

l’impegno a migliorare il siste-
ma organizzativo soprattutto per
quanto riguarda la formazione
professionale. «L’assistenza per-
sonalizzata si può fare e la legge

162 permette di ottenere un ruo-
lo attivo, con interventi mirati in
base all’esigenza delle famiglie -
continua l’assessore Dirindin- e

con programmi finalizzati
a garantire una vita indi-
pendente alle persone con
disabilità». I Piani perso-
nalizzati per i disabili ri-
guardano essenzialmente
l’assistenza materiale, cu-
ra della persona (non con
personale sanitario), in-
terventi educativi a soste-
gno dell’attività scolastica
dalle elementari all’uni-

versità.
«Una progettazione definita in

“cammino” perché il tutto deve
avere un’evoluzione, una cresci-
ta - ha precisato Letizia De Tor-

re, sottosegretario del ministero
dell’Istruzione - anche nelle
scuole. Sono passati trent’anni
dopo la nascita della legge Fal-
cucci, per dare l’accesso ai bam-
bini disabili nelle scuole. Ogni
giorno le loro porte si aprono ma
occorre un salto in avanti in
competenza e capacità di valuta-
zione, formazione e certificazio-
ne».

«L’attenzione verso la disabi-
lità a livello finanziario è una
scelta di fondo per costruire del-
le condizioni migliori a livello so-
ciale perché non si sentano
esclusi ma parte integrante del-
la città in cui vivono», ha con-
cluso Angelo Vargiu, assessore
alle politiche sociali.

ALESSANDRA CONCAS

MARCO ESPA

«Un sistema
organizzativo
preso come

esempio
in Italia»

Diretta di Ambiente Italia
Finisce sull’etere
la diatriba sul colle
di Tuvixeddu
Finisce sulla ribalta na-
zionale l’affaire Tux-
vixeddu: ieri pomeriggio
“Ambiente Italia”, la
trasmissione di Raitre
che si occupa del terri-
torio, ha dedicato l’inte-
ra puntata alla polemica
sul piano di recupero
della zona archeologica.
Partendo dalla richiesta
della Regione al mini-
stero dei beni culturali
di porre un vincolo per
bloccare il nuovo inse-
diamento, il conduttore
Beppe Rovera ha senti-
to tutte le parti  in cau-
sa. Niente di nuovo, tut-
to sommato:
Regione, pre-
sente con
l’assessore
all’urbanista
Gian Valerio
Sanna, e Pro-
vincia, rap-
presentata
dal presiden-
te Graziano
Milia, hanno
ribadito le lo-
ro perples-
sità, condivi-
se anche dalle associa-
zioni ambientaliste; a
nome del Comune, inve-
ce, ha parlato l’assesso-
re all’ambiente e urba-
nistica Giovanni Cam-
pus che si è mostrato
più possibilista. Favore-
voli, ovviamente, tutti
quelli che dovrebbero
realizzare il sito, sup-
portati, in qualche mo-
do, anche dalla Sovrin-
tendenza.

I FAVOREVOLI. In parti-
colare, chi spinge per la
realizzazione dei nuovi
siti ha insistito sul fatto
che le costruzioni desti-
nate ad appartamenti
verranno, secondo il
progetto, realizzate sul
lato del colle opposto ri-
spetto a quello che ospi-
ta la necropoli punica.
Sarà, sostengono i favo-
revoli, un parco archeo-

L’area di Tuvixeddu

logico ma anche urba-
no. In pratica, è stato
sostenuto che la città si
sta sviluppando anche
verso quella zona.

I CONTRARI. «L’area ar-
cheologia», ha sostenu-
to il presidente di Le-
gambiente Vincenzo
Tiana, «finirebbe con il
diventare una sorta di
giardino condominia-
le». E Gian Valerio San-
na ha aggiunto: «Sem-
bra esserci la volontà di
valorizzare metà della
zona, lasciando che l’al-
tra metà sia edificata.
Per questa ragione, ab-

biamo chie-
sto l’interven-
to del mini-
stro dei beni
culturali». E
Graziano Mi-
lia ha conclu-
so rilancian-
do la propo-
sta di acqui-
stare l’area
per trasfor-
marla in un
grande parco
cittadino.

LA STRADA. Ma se sugli
insediamenti urbani
sembra esserci spazio
per il dialogo, esistono
pochi margini per la
trattativa sulla strada
che dovrebbe collegare
la parte ovest della città
con la parte est. Un im-
portante arteria che
passerebbe proprio a
fianco della necropoli.
Quella strada, osteggia-
ta anche dal comitato
spontaneo creato all’in-
terno della scuola Italo
Stagno, viene vista, dai
detrattori, come fumo
negli occhi. «Ma potreb-
be anche essere un via-
le alberato», affermano
i sostenitori del proget-
to. Che insistono sul-
l’importanza dell’arte-
ria, indispensabile, so-
stengono, per lo svilup-
po della città. (mar.co.)

Un’indagine partita da
lontano e che potrebbe
concludersi in queste
ore. É una vera caccia
all’uomo, quella avvia-
ta ieri a tarda sera dal
nucleo investigativo re-
gionale di polizia giudi-
ziaria e dai Nuclei ri-
partimentali del Corpo
forestale. L’obiettivo de-
gli 007 verdi è riuscire
a stringere la rete sui
responsabili di grossi

incendi, probabilmente
i più consistenti appic-
cati in Sardegna que-
st’anno. Sulla vasta
operazione, coordinata
dall’ispettore Ugo Cal-
ledda e seguita passo
dopo passo dal coman-
dante del Corpo, Carlo
Boni, le bocche sono
però cucite. Nessuna
indiscrezione. Si sa so-
lo che durante la notte
decine di Forestali han-

no messo in atto una
serie di perquisizioni in
numerosi paese del
centro-sud Sardegna
per riuscire a recupera-
re ulteriori prove ma
anche e soprattutto
bloccare i presunti re-
sponsabili dei roghi.
Personaggi legati al-
l’ambiente criminale
sardo e in particolare al
grave fenomeno degli
incendi estivi. (a. pi.)

INTERVENTI

Le opinioni
contrarie

di Provincia
e Regione
Possibilista
l’assessore
comunale

La Sardegna ricopre un
ruolo fondamentale
nello scenario delle
marinerie e del turismo
da diporto nel Mediter-
raneo. Per questo la
Capitaneria di porto ha
bisogno di un incremen-
to di uomini e mezzi e di
nuove collocazioni logi-
stiche. Il comandante
della Direzione maritti-
ma dell’Isola, il capitano
di vascello Domenico De
Michele ieri ha annun-
ciato che entro l’anno il
Parco dell’Asinara
potrebbe avere una sta-
zione della Capitaneria
di porto. «Venerdì
abbiamo siglato l’accor-
do con il Ministero del-
l’Ambiente e presto
avremo dei locali», ha
spiegato De Michele che
si è, poi, soffermato
sulle varie zone protette
dell’Isola: «Oltre all’Asi-
nara proseguiamo
incessantemente i con-
trolli nelle altre aree
marina protette di Villa-
simius, dove questa
estate sono stati disloca-
ti una motovedetta e un
gommone, alla Madda-
lena, e a Tharros-Peni-
sola del Sinis». Il
comandante ha ricorda-
to che durante il 2006
sono stati aperti tre
nuovi uffici della Capita-
neria a Oristano, Bosa e
Portoscuso e che l’inten-
zione è quella di dotare
la Sardegna di una
seconda Direzione
marittima (Capitaneria)
nel Nord dell’Isola. Ma
non è tutto: «Presto -
aggiunge De Michele -
anche la Sardegna
potrebbe avere un servi-
zio aereo stabile».

SIL COMANDANTES

«Entro l’anno
una stazione
all’Asinara»
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In alto
Azzaretto e
De Michele.
A fianco 
l’aragosta 
e i pesci 
sequestrati.
(Foto Tenti)
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sociale-edscuola@yahoogroups.com
3 dicembre 2006

Ieri durante la nostra conferenza "famiglia e disabilità, dalle emergenza alle
buone pratiche per un welfare di qualità" www.abcsardegna.org è stato presentato
in anteprima , in sostegno alle nostre battaglie delle persone con disabilità e
delle loro famiglie della sardegna, il finanziamento fresco fresco di più di
8000 progetti personalizzati e coprogettati dalle persone con disabilità grave
e le loro famiglie con i loro comuni chi "comanda" la partnership è l'utente.
Siccome poi non ci dimentichiamo dei "fratelli" chiusi in istituto, abbiamo
ottenuto un finanziamento di 5 milioni di euro per far uscire le persone con
disabilità dagli istituti, progetti personalizzati "Ritornare a casa".
Poi, per chi è a rischio di non autosufficienza (disabile o meno) un altro
milione di euro per iniziare la sperimentazione per favorire la nascita della
rete pubblica (sottolineo pubblica) delle assistenti familiari, o badanti che
dir si voglia.

I proprietari di istituti non sono contenti di questo pacchetto, e quasi tutto
con fondi sardi.
Una scelta politica importante, considerando che in Sardegna siamo solo circa 1
milione e mezzo di abitanti.
Speriamo in una gara tra le Regioni!

Marco Espa

OISABILITA' - Sardegna. Oltre 36 milioni di euro per i piani personalizzati di
sostegno ai disabili
CAGLIARI - Nel quadro più generale che mira a sviluppare la domiciliarità dei
servizi alla persona (affiancando le famiglie e puntando a migliorare la qualità
della vita del disabile) la Giunta della Regione Sardegna assegna oltre 36
milioni di euro per finanziare piani personalizzati di sostegno alle persone con
gravi disabilità. Rilevante il numero dei piani approvati e finanziati: a fronte
di 9222 domande, accolti 8396 interventi. Il dato colloca la Sardegna tra i
migliori esempi in Italia di applicazione della legge 162. I piani saranno
finanziati dal primo gennaio del prossimo anno, e daranno certezza e continuità
nel sostegno. "E' un segnale importante - ha detto l'assessore Oirindin
perché, a differenza di quanto accadeva nel passato, per il secondo anno
consecutivo i disabili e loro famiglie sanno di poter contare sull'assistenza, e
non devono aver timore di interrompere il piano personalizzato o di dover
attendere per i finanziamenti". I finanziamenti si inseriscono nella rete di
interventi recentemente approvati dalla regione: il programma "Ritornare a
casa", per il rientro in famiglia di persone attualmente inserite in strutture
residenziali; l'istituzione del registro pubblico delle assistenti familiari
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